
LIBERI di rimanere in Italia, di lavorare alla lu-

ce del sole con dignità e regole, grazie a un

permesso di soggiorno «di protezione socia-

le» concesso «per la prima volta» a 12 immi-

grati che hanno de-

nunciato i loro capo-

rali. È la «storia esem-

plare» che arriva da

Bologna, testimoniata ieri da-
vanti a telecamere e taccuini da
Chiril Ersov e Ion Carasin: sto-
riaperunavoltaa lietofine,pro-
tagonisti12moldavicheunan-
no e mezzo fa bussarono alla
portadelsindacoSergioCoffera-
ti per chiedere aiuto. «Un atto
di coraggio», come lo chiama il
sindaco, che ha pagato: in que-
sti giorni hanno ricevuto i tan-
to agognati documenti. «Non è
maisucessodipoterdareunari-
sposta positiva - sottolinea lui -
a chi è venuto in Italia con in-
tenzioniserieesiè trovato inve-
ce incondizionipesantissime,a
causadi imprenditoriche liave-
vano assoggettati». E ora Coffe-
ratichiedeaiparlamentaribolo-
gnesi «di centrosinistra ma an-

chedicentrodestra se lovorran-
no, che questa felice anomalia
si trasformi in regola» con una
modifica dell’articolo 18 della
legge Turco Napolitano. Auspi-
cio a cui si unisce il pm Valter
Giovannini: «Anche a mepiace
pensarechequesta sia l’occasio-
ne per una riflessione seria del
legislatore».Quellocheèsucces-
so a Bologna, infatti, è stato il
frutto «della perfetta sintonia
tra tre istituzioni», spiega ilque-
store Francesco Cirillo: Comu-
ne, questura e Procura. Il primo
ha preso l’iniziativa tutta politi-
ca di “proteggere” chi sceglieva
lastradadella legalità:«Fateino-

mi dei caporali e noi vi aiutere-
mo a ottenere il permesso di
soggiorno», questo l’appello
lanciato dal sindaco nell’aprile
2006. Ieri poi Giovannini a no-
me anche del procuratore capo
EnricoDiNicolahaspiegatoco-
me questa sollecitazione sia sta-
ta raccolta dalla Procura, che ha
avviato indagini concluse con
l’arresto di due imprenditori e
che ha richiesto per i 14 molda-
vi un permesso di soggiorno
temporaneo, legato al processo
aperto, secondo quanto previ-
sto dall’articolo 18 della Turco
Napolitano. Un primo passo
avanti:ma ilpermesso non per-
mette loro di lavorare. Poi l’8
agostounacircolaredelministe-
rodegli Internidàunanuovain-
terpretazione della legge, con-
sentendo ai questori di valutare
l’estensionedell’articolo18 del-
la legge anche ai clandestini
sfruttati: un’opportunità previ-
sta finora solo per le prostitute
chedenunciano i loro aguzzini.
Procura e questura di Bologna
si attivano subito. E arrivano 12
permessi ex articolo 18 (due dei
14 moldavi nel frattempo han-
no deciso di tornare in patria).
Cofferati si togliequalchesasso-
lino dalle scarpe: «Qualcuno
guardava a questa iniziativa
con scetticismo, ora rappresen-
ta un ottimo precedente». La si-
nistra radicale da mesi lo conte-
stasullagestionedell’accoglien-

za dei immigrati, quando è arri-
vata la battaglia sui lavavetri lo
ha accusato di prendersela solo
con i poveracci: «Questa mi pa-
re la risposta più bella - replica
lui - a chi dice che non ci occu-
piamo dei più deboli». Già nel-
la primavera del 2005, in occa-
sione del discusso sgombero di
una struttura che accoglieva ol-
tre 300 Rumeni (il “Ferrhotel”),
il sindaco replicò alle polemi-
che offrendo la disponibilità di
Palazzo d’Accursio a mediare
con Procura e Questura, perchè
ai lavoratori innerochedenun-
ciavano i loro sfruttatori venis-

se applicato l’articolo 18 della
Turco-Napolitano. A febbraio
2006, poi, la notizia che i 14
clandesini si eranorivolti a Cof-
ferati. E la contestuale apertura
diunfascicoloinProcura, titola-
re ilPmGiovannini,per sfrutta-
mento di manodopera. France-
sco Calvo, 39enne titolare della
ditta“Edilcalvo” e il suobraccio
destroGiovanni Minà,26enne,
sono già a processo. Ma per un
anno e mezzo, il permesso per
motivi di giustizia non ha per-
messo ai Moldavi di lavorare.
Paradossodiuna legge,nataper
consentireaunostranierodi re-
stare nel nostro Paese giusto il
tempo di partecipare a
un’udienza. O per obbligare gli
immigrati colpevoli di reato a
non allontanarsi dall’Italia, in
attesa che vengano processati.
«Inostripadroni -avevaraccon-
tato Ion all’Unità - ci sgridava-
no in continuazione. “Fate pre-
sto, moldavi di merda”, ci dice-
vano».

■ di Felicia Masocco / Roma

MOSSE Confcommercio la

butta in politica. Per conte-

stare l’accordo del 23 luglio

e avvertire il governo, rom-

pe la trattativa per il rinnovo

del contratto per quasi

2 milioni di lavoratori del terzia-
rio. Il sindacato rispondecon ot-
tooredi sciopero.Mobilitazione
in vista anche per i metalmecca-
nici: il contratto è fermo al palo,
oggi Fiom, Fim Uilm incontre-
ranno Federmeccanica e in as-
senzadinovitàpasserannoaini-
ziative di lotta.
La mossa di Confcommercio è
arrivata a sorpresa. Sono nove
mesi che il negoziato è aperto, le
difficoltà erano note soprattutto
sul capitolo flessibilità già mas-
siccia nel settore. Quel che non
si immaginava è che la potente
associazione di commercianti
decidesse di usare la partita con-
trattuale per giocarne un’altra:
quella contro il governo e l’ac-
cordo del 23 luglio che Con-
fcommercio non ha firmato.
«Non esistono al momento spa-
zi per proseguire nella trattati-
va» è il giudizio del presidente
Francesco Rivolta. «I timori di
Confcommercio-afferma-si so-
no concretizzati nel protocollo.
A partire dall’abolizione dello
scalone concordato solo con il
sindacato - anche se gli aumenti

che inevitabilmente ne derive-
ranno cadranno su imprese e la-
voratori attivi - per arrivare al
mercatodel lavoro,ammortizza-
tori e competitività». E visto che
il governo ha sbagliato è giusto
che paghino i lavoratori. Con-
fcommercio pare pensarla così.
Argomenta la rottura del nego-
ziato con il costo del lavoro che
le imprese «sono costrette a so-
stenere per competere, e che
non può essere considerato una
variabile indipendenteenonin-
fluente sul rinnovo del contrat-
to».«Traaumentisalariali (78eu-
ro di aumento lordo mensile,
ndr), ulteriori oneri e richieste di
irrigidimento, la piattaforma fa

lievitare del 9% il costo del lavo-
ro»,diconoicommercianti. Se si
vuole il contratto di deve conce-
dere più flessibilità e produttivi-
tà.˘«Èuncomportamentoinde-
gno»,replica il segretariogenera-
le di Fisascat-Cisl Pierangelo Ra-
nieri che annuncia 8 ore di scio-
pero con date articolate. Pietro
Giordano,dellastessaorganizza-
zioneèpiùesplicito:«Leafferma-
zioni di Confcommercio sono
strumentali sia per quanto ri-
guarda la nostra presunta man-
cata apertura sulla flessibilità sia
per quanto riguarda un attacco,
tutto politico, ai contenuti del-
l’accordo del 23 luglio».
È in salita anche la vertenza dei
metalmeccanici, considerata la
«madre»di tutte lealtre.«Senon

ci saranno novità e non cambie-
ranno le posizioni, domani sera
(oggi, ndr) Fiom, Fim e Uilm de-
cideranno iniziativedi mobilita-
zione», ha detto il leader della
Fiom Gianni Rinaldini. Saranno
iniziative unitarie, il negoziato
«è molto indietro, è bloccato»,
«probabilmente proclameremo
lotte», spiega ilcollegadellaFim,
Giorgio Caprioli. I nodi da scio-
gliere riguardano gli aumenti sa-
lariali, sucui le impresenonsi so-
no ancora espresse, l’inquadra-
mento professionale, orario e
mercato del lavoro. Le distanze
traleparti sonostatefinorasigni-
ficative e l’incontro di oggi nella
sede di Confindustria si tiene in
un clima di sostanziale pessimi-
smo.

Non più un'alleanza finanziaria ma la possibilità di una
partnership industriale con Unipol nel settore assicurativo.
Dopo l’annuncio dell’altro giorno ieri Iccrea holding ha con-
fermato con una nota l'abbandono, «almeno per il momen-
to», della strategia intrapresa negli ultimi mesi di procedere
adun'alleanzadinatura finanziaria.Maunpezzodi strada in-
sieme, la compagnia assicuratrice delle coop e le banche di
credito assicurativo potrebbero comunque farla.
Ora si guarda infatti a una possibile partnership di carattere
industriale. Iccrea vorrebbe concentrare e sviluppare il con-
fronto con il gruppo bolognese su possibili forme di collabo-
razione nel settore assicurativo.
Il consiglio di amministrazione di Iccrea Holding - aggiunge
lanotadellabancacapogruppodel sistemadelcreditocoope-
rativochefa riferimentoaFedercasse -haancheavviato l'esa-
medi un nuovo progettodi rafforzamento patrimoniale del-
la capogruppo. La decisionedefinitiva su entità e modalitàdi
un eventuale aumento di capitale sociale è programmata en-
tro il prossimo mese di ottobre.
Nella riunione di inizio settembre, il cda dell’Istituto che riu-
nisce le banche di credito cooperativo aveva chiuso le parte
adun’alleanzafinanziariaconUnipol inquantodiversi istitu-
ti affilliati, specie del Nord Est, avevano già stretto alelanze
con compagnie assicuratrici locali.

VERTENZA

Nokia Siemens, sospendere
lo scorporo delle attività

Le indagini
della Procura
si sono concluse
con l’arresto
di due imprenditori

ICCREA HOLDING
«Con Unipol possibile una collaborazione industriale»

»Un atto di coraggio
che li ha premiati»,
commenta il sindaco
In questi giorni l’arrivo
dei documenti

Commercio e tute blu, contratti difficili
Confcommercio rompe il negoziato, sindacati pronti allo sciopero
Nuovo round per i metalmeccanici. Mobilitazione in vista

«Contro gli sfruttatori
per diventare cittadini»
Permesso di soggiorno per 12 immigrati moldavi

Aiutati da Cofferati, hanno denunciato i «caporali»

Chiril Ersov e Ion Caraisin due dei 12 operai moldavi che denunciarono chi li sfruttava rivolgendosi al sindaco Cofferati, con loro nella foto Foto di G. Benvenuti/Ansa

I commercianti
la buttano in politica
e contestano
l’accordo del
23 luglio scorso

CREDITO

Findomestic taglia 55 agenzie
Allarme per l’occupazione

ECONOMIA & LAVORO

■ di Adriana Comaschi e Giulia Gentile / Bologna

■ FindomesticBanca -detenutaal50percentoda
Carifirenzeeal50percentodaBnpParibas -hapre-
sentato un piano di ristrutturazione che taglia 40
agenzie e 15 centri di gestione recupero crediti con
pesantiricadute sulpersonale.Lohannodenuncia-
to, con due distinti comunicati, i sindacati Fabi e
Dircredito.
Secondoil segretariogeneraledellaFabi,EnricoGa-
varini, il piano prevede la mobilità territoriale per
oltre 360 addetti e non è «socialmente accettabile»
per una banca leader nel suo settore. Il Dircredito
segnala anche 330 mobilità funzionali e un centi-
naio di eccedenze di personale.
Da Findomestic Banca spiegano che il piano pre-
sentato ai sindacati non prevede nè licenziamenti
nè ricorsi al fondo esuberi del settore.
InunanotadiffusaaFirenze, inparticolare,DirCre-
dito ricorda che la procedura è stata avviata da Fin-
domestic Banca proprio «nel momento di massi-
ma tensione fra i due azionisti paritetici, CariFiren-
ze e il gruppo Bnp Paribas» e presenta «ricadute tali
da aver immediatamente generato un clima di sfi-
ducia mai finora immaginabile».
Findomestic ha circa 2.300 dipendenti; di questi
circa 1.300sono dislocati sul il territorio nazionale.

■ Unasospensionedei terminidiavviodellapro-
cedura per la cessione dei rami d'azienda e un in-
controcon i vertici finlandesi di Nokia Siemens. È
quanto ha chiesto il ministero dello Sviluppo ai
rappresentanti della società in occasione di un in-
contro che si è svolto a Roma tra le segreterie na-
zionali di Fim-Cisl, Fiom-Cgil, Uilm-Uil e le rap-
presentanzedeldicasteroedell'azienda. «L'ammi-
nistratore delegato di Nokia-Siemens si è impe-
gnato a riportare ai vertici finlandesi le richieste
delMinistero e adare, nelle prossime ore, una pri-
ma risposta sulla sospensione dei termini della
procedura» hanno annunciato i sindacati, chie-
dendo quindi che «il livello di mobilitazione resti
alto».«Ilministero,condividendo lanostra impo-
stazione, ha ribadito che l'unico tavolo è quello
presso il Ministero ed ha ha chiesto a Nokia-Sie-
mens di sospendere i termini della procedura di
cessionedi ramid'azienda, inmododapoter svol-
gere il confronto senza vincoli temporali e di in-
contrare i vertici finlandesi al fine di ottenere un
cambiamento delle decisioni assunte anche alla
luce degli investimenti che l'Italia si accinge a fare
per l'ammodernamento del sistema di telecomu-
nicazioni». Il prossimo incontro sarà il 3 ottobre.
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